
CAMERA DEI DEPUTATI N. 5748
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GAMBINI, RUGGERI, LABATE, CAZZARO, GIACCO

Norme per la disciplina dei « centri benessere »

Presentata il 30 marzo 2005

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Da qualche
anno a questa parte si va diffondendo e
prende sempre più piede la ricerca del
benessere in senso lato e di attenzione al
corpo, in chiave curativa, ma soprattutto
estetica. I « centri benessere » censiti con
vari nomi e classificati sotto diverse tipo-
logie, sono attualmente oltre 20.000 in
tutta Italia, con un numero di clienti
annuo pari a 18 milioni e un giro di affari
di circa 10 miliardi di euro. Ad essi
bisogna poi aggiungere i centri in funzione
presso le strutture ricettive e, come tali,
non denunciati alla competente camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura. Da non sottovalutare, infine, il
fatto che solo negli stabilimenti termali, in
due anni, il numero di clienti dei « centri
benessere » è salito da 83 mila a 115 mila
e si sono moltiplicate le imprese specia-
lizzate su tutto il territorio nazionale. La

rilevanza di questi numeri rende chiara
l’importanza della riorganizzazione del
settore, con una definizione dei ruoli e
delle funzioni collegati alle attività svolte.
L’attuale denominazione di « centri benes-
sere » che si applica a qualsivoglia attività
di cura estetica del corpo riguarda un’ete-
rogenea platea di imprese, dai centri este-
tici alle palestre, da quanti offrono trat-
tamenti di medicina naturale ai poliam-
bulatori che comprendono tra i propri
servizi anche il trattamento estetico, dai
centri fitness e wellness a quelli che pro-
pongono terapie eseguite con apparecchi
elettromedicali, fino ai centri di abbron-
zatura. Tale variegato quadro imprendito-
riale si è andato formando a seguito della
crescita della domanda di benessere da
parte dei consumatori. Nel contempo si è
tuttavia prodotto un problema rilevante,
conseguente all’assenza di una legislazione
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specifica per il settore, in un ambito assai
delicato nel quale è necessario in primo
luogo stabilire il confine tra cura medica
e trattamento estetico, anche a seguito dei
molti casi di cronaca relativi a danni
irreversibili prodotti nei pazienti, fino al
decesso, come conseguenza dell’imperizia
e della mancanza di igiene di determinate
strutture. Proprio per evitare la generaliz-
zazione e tutelare l’utente di tali servizi è
necessario provvedere con una legislazione
ad hoc. È indispensabile che gli utenti
accedano a strutture ben definite e in
possesso di tutti i requisiti strutturali,
professionali e organizzativi che possano
soddisfare al meglio le loro esigenze, ope-
rando nella più assoluta sicurezza, all’in-
terno di regole certe. Attualmente esiste
una regolamentazione di carattere nazio-
nale solo per i centri estetici (legge n. 1
del 1990) e una regolamentazione regio-
nale per le palestre.

Ne deriva che il sistema delle autoriz-
zazioni di ogni tipo di attività compresa
nella generica nozione di « centro benes-
sere » fa riferimento a norme o regola-
menti a livello locale, laddove esistono.
Regna, dunque, una grande confusione e
non esistono norme omogenee a garanzia
della salute del consumatore finale.

Si rende, dunque, necessaria l’approva-
zione di una legge che definisca ruoli e
funzioni dell’intero comparto, costituito
oggi da tante realtà, ciascuna delle quali
presenta proprie esigenze e differenti pro-
blematiche rispetto alle altre, sia a livello
nazionale che a livello regionale. In tale
situazione è di estrema importanza il
poter disporre di regole minime, uniformi
sull’intero territorio nazionale, per il rila-
scio delle autorizzazioni.

La presente proposta di legge si muove
nel descritto panorama. Dopo aver stabi-
lito, con l’articolo 1, oggetto e finalità della
legge, l’articolo 2 definisce « centro benes-
sere » una o più strutture fisicamente o
funzionalmente connesse nell’ambito del
medesimo contesto urbano, costituite da
ambienti adeguati sia dal punto di vista
igienico che della sicurezza, gestite da un
unico soggetto giuridico, in cui vengono
effettuati oltre ai trattamenti meramente

estetici anche trattamenti riferibili alla
medicina estetica, alla medicina non con-
venzionale, al fitness e al wellness.

Vengono poi definiti i vari tipi di trat-
tamenti con particolare riguardo a quelli
di medicina estetica, ovvero le prestazioni
che comportano l’utilizzo di apparecchia-
ture elettromedicali e l’applicazione di
tecniche di competenza esclusivamente
medica e che sono obbligatoriamente ope-
rati da medici specialisti, sotto la propria
responsabilità. Si prevede a tale fine che
con decreto del Ministro della salute siano
individuati tali particolari trattamenti. In-
fine viene definito l’operatore del benes-
sere quale soggetto cui, sulla base dell’at-
testazione del possesso dei requisiti pro-
fessionali richiesti dall’articolo 4, è con-
sentito esercitare, in proprio o, in caso di
società, quale preposto, l’attività di cui alla
legge.

L’articolo 3 definisce la cosiddetta
« beauty farm » come una struttura che
oltre ad avere le caratteristiche del « cen-
tro benessere » si avvale della presenza di
personale medico appartenente alle spe-
cializzazioni della medicina estetica, della
psicologia, dell’endocrinologia e della die-
tologia.

L’articolo 4 disciplina i requisiti per
l’esercizio delle attività che è consentito a
chi ha frequentato con esito positivo un
apposito corso professionale istituito o
riconosciuto dalla regione o dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, che si
conclude con il superamento di un esame
finale teorico-pratico, per il consegui-
mento del titolo di « operatore del benes-
sere ». Le regioni e le province autonome
stabiliscono, sentite le associazioni regio-
nali e delle province autonome di catego-
ria maggiormente rappresentative a livello
nazionale, i programmi per lo svolgimento
dei corsi di formazione e di specializza-
zione e di appositi corsi di aggiornamento,
la cui frequenza obbligatoria è prevista
con cadenza almeno quinquennale. Per i
soggetti che alla data di entrata in vigore
della legge sono in possesso dei requisiti
previsti per l’esercizio dell’attività di este-
tista, di cui alla legge 4 gennaio 1990, n. 1,
le regioni e le province autonome di
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Trento e di Bolzano stabiliscono, ai fini
dell’ottenimento del riconoscimento della
qualifica di « operatore del benessere »,
appositi corsi integrativi, escludendo l’ob-
bligo di superamento dell’esame teorico-
pratico.

L’articolo 5 prevede che sia la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano a stabilire le carat-
teristiche minime di organizzazione del
« centro benessere », con riferimento ai
trattamenti disciplinati dalla legge, alle
modalità di erogazione dei relativi servizi,
alle norme igieniche e di sicurezza, ai
requisiti del personale addetto. Il Ministro
delle attività produttive recepisce con ap-
posito provvedimento la predetta delibe-
razione. L’attività del « centro benessere »
può essere organizzata in via esclusiva
oppure all’interno di complessi ricettivi o
non ricettivi quali alberghi, camping, sta-
bilimenti termali, talassoterapici o idrote-
rapici, stabilimenti balneari ed esercizi
similari.

L’articolo 6 prevede che l’apertura,
l’estensione della tipologia delle attività e il

trasferimento di sede del « centro benes-
sere » siano soggetti a denuncia di inizio di
attività, mentre l’articolo 7 reca le sanzioni
per quanti gestiscono un « centro benes-
sere » senza i relativi requisiti, o si avval-
gono della predetta denominazione senza
che siano rispettate le norme della legge.
Sanzioni più significative sono previste per
chi, pur non essendo medico, eroga trat-
tamenti di medicina estetica.

L’articolo 8 istituisce un credito d’im-
posta pari al 50 per cento delle spese di
ristrutturazione a valere sul Fondo unico
per gli incentivi, con lo scopo di sostenere
l’innovazione e la riqualificazione dei
« centri benessere » esistenti.

L’articolo 9 stabilisce che le strutture
operanti alla data di entrata in vigore della
legge con la denominazione di « centro
benessere » sono tenute ad adeguarsi alle
nuove disposizioni entro il termine di
ventiquattro mesi dalla predetta data.

Infine l’articolo 10 fissa l’entrata in
vigore della legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. La presente legge, al fine di tutelare
la salute degli utenti, disciplina il « centro
benessere », quale struttura nella quale si
esercitano attività finalizzate al benessere
psico-fisico dell’individuo, ferma restando
la potestà legislativa regionale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
nelle materie attinenti il settore.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Per « centro benessere » si intendono
una o più strutture fisicamente o funzio-
nalmente connesse nell’ambito del mede-
simo contesto urbano, costituite da am-
bienti adeguati sia dal punto di vista
igienico che della sicurezza, gestite da un
unico soggetto giuridico, in cui vengono
effettuati oltre ai trattamenti meramente
estetici di cui alla legge 4 gennaio 1990,
n. 1, anche trattamenti riferibili ad al-
meno una delle seguenti tipologie:

a) trattamenti di medicina estetica;

b) trattamenti di medicina non con-
venzionale;

c) fitness e wellness.

2. Per « trattamenti estetici » si inten-
dono le prestazioni disciplinate dalla legge
4 gennaio 1990, n. 1, eseguite sulla super-
ficie del corpo umano, il cui scopo esclu-
sivo o prevalente è quello di mantenerlo in
perfette condizioni, ovvero di migliorarne
l’aspetto estetico modificandolo attraverso
l’eliminazione o l’attenuazione degli even-
tuali inestetismi.

3. Per « trattamenti di medicina esteti-
ca » si intendono le prestazioni che com-
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portano l’utilizzo di apparecchiature elet-
tromedicali e l’applicazione di tecniche di
competenza esclusivamente medica e che
sono obbligatoriamente operati da medici
specialisti, sotto la propria responsabilità.
Con decreto del Ministro della salute, da
emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i trattamenti di medicina este-
tica.

4. Per « trattamenti di medicina non
convenzionale » si intendono i trattamenti
terapeutici non riconducibili alla medicina
tradizionale.

5. Per « fitness » si intende la combina-
zione di tecniche di attività motoria con
pratiche di corretta alimentazione, di in-
trattenimento e di musica.

6. Per « wellness » si intende la combi-
nazione di tecniche improntate a una
regolare attività fisica, di pratiche di cor-
retta alimentazione e di preparazione a un
approccio mentale teso a raggiungere un
adeguato equilibrio psico-fisico.

7. Per « operatore del benessere » si
intende il soggetto cui, sulla base dell’at-
testazione del possesso dei requisiti pro-
fessionali richiesti dall’articolo 4, è con-
sentito esercitare, in proprio o, in caso di
società, quale preposto, le attività di cui al
comma 1 del presente articolo.

ART. 3.

(Beauty farm).

1. Il « centro benessere » può assumere
la denominazione di beauty farm esclusi-
vamente qualora, oltre alle caratteristiche
di cui all’articolo 2, si avvalga della pre-
senza di personale medico appartenente
alle seguenti specializzazioni:

a) medicina estetica;

b) psicologia;

c) endocrinologia e dietologia.

ART. 4.

(Requisiti per l’esercizio delle attività).

1. L’esercizio delle attività di cui all’ar-
ticolo 2 è consentito a chi ha frequentato

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 5748

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



con esito positivo un apposito corso pro-
fessionale istituito o riconosciuto dalla
regione o dalle province autonome di
Trento e di Bolzano, che si conclude con
il superamento di un esame finale teorico-
pratico, per il conseguimento del titolo di
« operatore del benessere ».

2. In caso di esercizio in forma di
società, il requisito professionale di cui al
comma 1 è richiesto con riferimento al
legale rappresentante o ad altra persona
specificamente preposta all’attività.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, stabiliscono, sentite le associazioni
regionali e delle province autonome di
categoria maggiormente rappresentative a
livello nazionale, i programmi per lo svol-
gimento dei corsi di formazione e di
specializzazione per l’ottenimento della
qualifica di cui al comma 1, nonché di
appositi corsi di aggiornamento, la cui
frequenza obbligatoria è prevista con ca-
denza almeno quinquennale.

4. Per i soggetti che alla data di entrata
in vigore della presente legge sono in
possesso dei requisiti previsti per l’eserci-
zio dell’attività di estetista, di cui alla legge
4 gennaio 1990, n. 1, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
stabiliscono, ai fini dell’ottenimento del
riconoscimento della qualifica di « opera-
tore del benessere », appositi corsi inte-
grativi, escludendo l’obbligo di supera-
mento dell’esame teorico-pratico previsto
dal comma 1.

ART. 5.

(Indirizzi per l’esercizio delle attività).

1. La Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
stabilisce, con propria deliberazione, le
caratteristiche minime di organizzazione
del « centro benessere », con riferimento ai
trattamenti di cui alla presente legge, alle
modalità di erogazione dei relativi servizi,
alle norme igieniche e di sicurezza, ai
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requisiti del personale addetto. Il Ministro
delle attività produttive recepisce con ap-
posito provvedimento, da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la predetta delibera-
zione.

2. L’attività del « centro benessere » può
essere organizzata in via esclusiva oppure
all’interno di complessi ricettivi o non
ricettivi quali alberghi, camping, stabili-
menti termali, talassoterapici o idrotera-
pici, stabilimenti balneari ed esercizi si-
milari.

ART. 6.

(Denuncia di inizio di attività).

1. L’apertura, l’estensione della tipolo-
gia delle attività e il trasferimento di sede
del « centro benessere » sono soggetti a
denuncia di inizio di attività, ai sensi
dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

2. Nella denuncia di cui al comma 1
l’interessato dichiara:

a) che il centro e il personale sono in
possesso dei requisiti di cui agli articoli 4
e 5;

b) le tipologie di attività che intende
svolgere all’interno del « centro benesse-
re »;

c) l’ubicazione e la superficie dei
locali, con annessi elaborati grafici redatti
da un tecnico abilitato;

d) il rispetto delle norme tecnico-
professionali relative a ciascuna tipologia
di attività esercitata;

e) il rispetto delle norme urbanistico-
edilizie e igienico-sanitarie.

ART. 7.

(Sanzioni).

1. Chiunque apre o subentra nella
gestione di un « centro benessere » senza
avere inviato la denuncia di inizio di
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attività di cui l’articolo 6, è punito con la
sanzione amministrativa da 260 euro a
1.500 euro, fino alla sospensione dell’atti-
vità.

2. Chiunque apre o gestisce un « centro
benessere » senza possedere i requisiti di
legge dichiarati nella denuncia di inizio di
attività, è punito con la sanzione ammi-
nistrativa da 500 euro a 3.000 euro.

3. Chi a seguito di modifica dei requisiti
della struttura o di altri elementi dichia-
rati in sede di denuncia di inizio di
attività, quando ciò determina il venire
meno dei requisiti minimi per lo svolgi-
mento delle attività, non ha provveduto a
effettuare la prescritta denuncia, è punito
con la sanzione amministrativa da 500
euro a 3.000 euro.

4. Chiunque utilizza abusivamente la
denominazione di « centro benessere » nel-
l’insegna, nella pubblicità o in qualsiasi
supporto, documento o dichiarazione pub-
blici, è punito con la sanzione ammini-
strativa da 500 euro a 3.000 euro, nonché
con l’eliminazione dei riferimenti alla na-
tura di « centro benessere » contenuti nella
denominazione o negli altri atti o docu-
menti indicati nel presente comma.

5. La violazione delle disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 3, comporta l’appli-
cazione delle norme in materia del codice
penale ove si riscontri che da tale viola-
zione discendono danni a persone o, nei
casi meno gravi, l’applicazione della san-
zione amministrativa da 500 euro a 3.000
euro, oltre alla chiusura dell’attività.

ART. 8.

(Contributi).

1. Al fine di sostenere l’innovazione e la
riqualificazione dei « centri benessere »
esistenti è istituito un credito d’imposta
pari al 50 per cento delle spese di ristrut-
turazione a valere sul Fondo unico per gli
incentivi, di cui all’articolo 52 della legge
23 dicembre 1998, n. 448.

2. I criteri e le modalità di concessione
dell’agevolazione prevista dal comma 1
sono stabiliti con decreto del Ministro
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delle attività produttive da emanare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 9.

(Disposizioni transitorie).

1. Le strutture operanti alla data di
entrata in vigore della presente legge con
la denominazione di « centro benessere »
sono tenute ad adeguarsi alle disposizioni
ivi previste entro il termine di ventiquattro
mesi dalla predetta data, pena l’applica-
zione delle sanzioni di cui all’articolo 7.

ART. 10.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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